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GIORNALE. RELIGIOSO-POLITICO~SCIENTIFICO-COMMERCIALE 

Sl pubblieà tutti i giornl tranne 
l festivi, - I ltl&nosorltt{ non Il 
restituiscono. - Lettere e pieghi 
non affrp,noatl ai respblgono. 

Le assooiasioni e le inserzioni si ricevono esol11Bivamonte all'ufficio del giornale, in ,via Gorghi n. 28 1 Udine. 

LKrTBRA ENCIGLIGA 
con· efficacia ed unità· di mezzi verso di clasctiùo; ma quella che Iddio impose, e altre, e· non dee essere nò riputatl\ infe-
un, fine comune, ue .segile .che alla còqvi- ohè per determinati e non equivoci· carat- riore ai poteri dello Stato, nò a ·lui in ' 
VODZII' civile• ò indispensabile l'nntorità, tori ò dimostrata unica e VOrfÌ tra tutto quàlsinsi modo sottoposta. - E per "eritll 

eh e la r~ggli ; llt quale; non nl~rimentl le altro ; cosl gli Stati non possono, se n- ai sn?i. Apostoli di ed~, Gesù. llristo , pian! 
che la soctetàj è da n:ttura, e perciò stesso za empietà, condursi. 'come se Dio non ·poten w sac1•a

1 
aggttmta\11 la facoltà dt 

•viene da Dio . .:_ Donde nasco ehe il po· fosse; o pilssarsi del là•. religione· come· di fai· leggi propriamente dette, e la doppia 
:tere pubblico _in ·Se stesso: non P,Uò deri- cosa estranea e di riessnna. importan?.a, o potestà, che da quelli pritnn deriva, di 
vare• che da D1o; Imperocchè Iddio solo è adottarne indifferentemente una fm. le giudièare o di punire. Jli fu data o,gni 

del ~à.ntls'llilno $iglto.r .n68trò 
(: '.'"l .,. . '.·.· 

IuEONE 
, :· l'BR DIVINA' Pfi.OVVJDENZA. 

:P:A:G::>'.A XIICc 
auLLA: cnìsTIA:irA coSTI'l'UZIO'NE DEGÙ STA'ri 

il vero. e 9upremo Signore del mondo, e molte: avendo invece l'obbligo di onorare potestà in delo ed ii1 tm:a; andate pe1·· 
a Lui devono sottostare· tutte quanto le Irldio in quella forma. ed in quel modo, tanto ..... ed in8e,qnate tutte le ,genti1 am• 
ereature, e servir lo; in guis:l ·che chiunque che Egli stesso mostrò: di· volere.·- Ab- maestrandole ad os.~ervare tutto c1ò che· ,\ · .. ,. ' .. ' ' ' . ' ' . ' 

, è investito della sovranità non d'altronde biano adunquei 'Principi caro so,Pra ogni io v,i'lto comandato (12).' Ed altrove: sç 
. Venerabili (t,afel.li . . · la .tiene che da ·mo; massimo· Signore di cosa .l'onore di Dio, e pongano :m cima 'non ti ascolterà parlane alla Chiesa (13). 
salute .. ed aposfglica .benedùtiono. tutti. Potestà non ~ se nOli dn Dio. (l) dei loro doveri favorire Ht religiotie, so~ E di nuovo, oi sarebbe fa è ile di pzlnù·e 

La Ohiesa~ :opéra iminortala' del n\iseri~ - L'autorità S(lvrana, ··per sè, non è di stenerht con bénevolénza e farlu scudo o,q11i inobbed·ieuza 114); e, tmtt~rò ·più 
cordioso. Iddio, sebbene por natura sua necessità legata . a nessuna forma di go~ dell'autorltìt delle leggi, nè cosa alcuna dw·mnenle secondo ta potestà che il 
abbia ·al~ettamt\nte in mira la sal n te delle verno in r.articolare; è in poter su!l assu- istituire o prescrivere nociv:1 all'incolumi- Si,gnore d!'crle pe1· la edificazione, e non 
anime e la eterna felicità del cielo, tutta- mare or luna or l'altra, purchè· capaci di tà di lei. E di ciò sono ossi debitori al- pfr la dtslt'tìzione (15). Donde chiaro 
via .ancora nell' qrdine tetl)porale reca tali cooperare al benessere e al1'utilità pubblica. tresl verso i lol'o sudditi. .Imperocchè apparisce, che non alla soéietù civile, ma 
e tantL vantrtggi, che p i t\ ,e ,maggiori non Ma gl'imperanti, in qualslvoglit• orgaua- ·quanti respiriamo, tutti siamo: nati e de• ali n. Oh! esa si appartiene di r.ondurro gli 
potrebbe .se 'destitiata1:fosse,.direttn,ìuente e mento della pnbblica cosa, hanno d~t voi- stiriati a quel ~nprerno ed ultimo bene1 al uomini :ti consèguimento dei beni sopran­
sovr.a o~ n i' cosa 'tt, promwciare h~ prosp9rità gera gli oc<:hi al supremo· reggitot·o del q m\ le si ha da vòlgero tutti i pensieri, nat11rali; ed a lei medesima tu concesso 
delln vtta. pr•JS<lllte. _ Iufatti dovunque mondo, o tenerlo pt•esento nel governo ci- bene che dimora, al di là di questa fnt· da Dio l'officiò di giudicare e definire in 
Je succerlutte di mettere il piede, cnmblò vile,·come modello e nortlllt du seguitare. gile e breve vita, nei cieli. Or dipendQndo materia. di religione; di 111Umaestrare tùtte 
imm11ntinunte l' asputto. delle 008,1, ed i Avvegnachè siccome nell'ordi::m delle cose da ciò la piena. e perfetto. felicità degli Io genti, di nllurgare ampiaruunte, quanto 
costumi doi popoli informò a virtù dian~i visibili ingeuet'ò Iddio le cn.nsa ~ecomle, uomini, seguita' che raggiungere il detto è possihil0, i contini do! cristianesimo : a 
scouoseiutc od 11 dviltit 111wnt; pet· la che t•ivelttsset·o iu qnalcho guis<t la natura fine è cosa per ciasenno di tant:t impor- ! d.ir breve, di goveruat·e liboranìento e 
qua!e, coloro che .l' accolsal'o, audarono so- e l'azione. divin3~ o fossero debjt~tmeute tanza che maggiore non si può dare .. E' ·senzà impacci n suo senno la gmndo fu­
pra gli ,11tri per mite~~a d'indole, pr!r coordinate al fine ultiuio della crear-ione: necessario adunque, che la società civile, miglitt ctisth1na. · -·· Or quest11 autoritH. 
equità e per isplen~lore d'.ìmprese. _Con così ei volle che nel civile cousor~io fosse essendo ordiuatn. al . bene comune, pro- perfetta e affatto indipendente, contro la 
tutto ciò è assai vieta· quell'oltraggiosa un sovmno potem, i cui depositarì spec· muo'va la pubblica prosperità por modo, quale da lungo tempo si schiem una cer­
accusa, che alla. Ohiesa si muove, <li esser chi assero in sè in qualche modo la i m~ che l cittadini nel camminare all'acqtiisto ta filosofia adulatrice dei Prittcipi, la 
nemir.a degl'interessi eivili, e incapace magine dell:t potestà ·o provvidelìza divimt di ·quel supremo od incommutabile bene, Chiesa non si restò mai dal riveridicarsola 
affatto di pro!novere quelle 'condizioni. di sopra il genere umano. Quindi l'esercizio al quale tendono per natura, non pure e metter! a pubblicamente in atto; primi a 
benr·ssere' e di gliiria, ·cui a lìu'oiJ diritto e' dell'autorità deve ·essere giusto, nò qual non incontrino inciampi da parte sua, iM pugnar per essa gli Apostoli, i quali; es• 
per naturale teuden~a aspim ogni ben or- di pndroue, ma quasi di padre perché la ne abbiano· invece 'ogni :possibile agevo- seudo loro vietato dai Principi della Si­
dinata società,_ Sapphtnto cbcl. gtà sin potestà esercitata diL Dio sulle creatur'o lezìm;. E Ja· prima o principale è appunto 'nagoga di spargere l'evangelica pàt:ola, 
dai primi' tempi doli a ·Chiosa; per cagione ragionevoli è giustissima ed accompagnata ' codesta, fare· ogni cosa a fine di manto-' rispondeano itnptwidi: ~ necessario ubbi­
di codesto iniq110 pregiudizio; · si ·costumò da paterna dolcezza: Himilmente ad utilità nere rispettata e inviolabile la reli?,ione, 'd·ire piuttosto a Dio che agli uomini (16); 
di perseguitare i cristiarii e mèttèrli ·in' · de' sudditi vuob essere ·iildirizz.tto il co- i cni• dovod formano il legame fra. l uomo La medesima autorità sostennero ·calorosa• 
odio e nutla vista eziandio .come nemici' mando, poichè la ragione unica del potere e Dio, ' · · · niente éon ·poderosa ragioni i santi Padri 
de!F impero: pt'evalondo in quel te!Ìtpo il di chi. governa è la tutela del bene sociale. Qual sia poi la vera religione, non dif- ogci voltllo che ne ebbero il destro: ·nè i 
malt:•lento d' tritputar loro ogtii sventma .Nè in ,veruna guisa si deve fare, che la ficilmente si può scorgere, sol che nella Homani Pontefici pretermisero mai di· ri· · 
che allo Stato. incogliesse, dove invece era civile autorità serva agl'interessi di uno o ricerca si rechi savio ed imparziale giudi- vendicar la contro. gli avversuriì con in­
la mano di Dio'che pQniva.i colpevoli..:__ di pochi, essendo essrt invece stabilita a zio; ossendochè per moltissime ed evidenti vitta costanzit.- Ohe anzi la riconobbero 
L'atroce pali:Jupia. giustamente, m'mò l' in- vantaggi•o di tutti. Uhe' se i reggitol'i si prove, come sono le profezio adempiute, e in teoria e in pratica gli sttlssi principi 
gegno 'ed af{i,lò la peitna d'. Agostino, .. il lnsceranno andare ad ingiusto dominio, se il numero straordinarw dei miracoli, la e reggitori degli. Stati; i quali tilcentlo 
qna~è, 'mas~in\amente ,nella Otttà di 1Ji,1,, 'manch~ranno per dure~r.a od orgoglio, se rapida diffusione delht fede .anche per .tmtttlti, e componendosi negli affari occ 
pose in tanta luce.F~efficncia.delht.cristiana , mal provvederanno al bene del popolo, si i mezzo a nemici e ad ostacoli ·gravissimi, correnti;.mandando ed a vicenda ricevenuo 
a.ottrina anche .. sott?. ),' a~petto, social.e che stampino bene in mente, che quando che l la t~stimonianza de' martiri,, ed altre si- legati, e collo scambio di altre relazioni, 
s1 dtrtlbbe, aver ]Ut non. pyre f<ttt.ò l'. apo, sia amtnno da rendere ragione a Dio con i mili, è manifesto unica vera esser quella ebbero in costume di trattar colla Ohies11 
logia dei cristiàni del' suo teinpo, · ma an: taut? m~gl:\'ior rigore,, quanto f~ più ~ug:u- i da Gesù Cri~to 'medesimo fondata, ed af- come con una suprema Potenxa ·legittima. 
cora 1menato un trionfo, elia mai non rosta, sto .ti mtmstero, e .più eccelsa ht digmtà ' fidata .alla sua. Ohiesa, porchè la mante- - N è certo è da credere, che souza · spe· 
di tutti i malvagi qalunnilttoti. - Sopray" che sortirono., I, potenti saranno podero~ ' nesse e propagasse nel mondo. ciale consiglio di Provviden~il questtt su­
visse. nondimenò la fùnesta vaghez~a di same[Ile pun1t.t. (2) -:- ~n tal modo, alla l Infatti l'Unigenito Figlio di Dio istituì prema potestà fosse munita di un pl'inci- · 
simigl\anti querimoui~ ed accuse; ,e mol· premmenz~ dm s~vram nspo~darà ~e.coro~lt , sulla terra quella società che si chiama la patu ·ctvite, sicurissimo 1'ipuro aUa sua iu­
tissimi si avvisarono< dL attingere le• norme e spon!;tnea la .. nverenza ~et suddttl. I!~~· ·1 Ohi esa, alla quale diè a continuare per <li pendenza; 
del vivere sociale ;fuori dei. ·pdncipii pro• . pero~.çhè uua .:voltr pe~su~s1 che I'au.tor1ti1 tutto il corso. de: secoli l'eccelsa e divina. Oosì il governo dell'umana famigli11 Id­
clamati dalla·Oiiiesa cattolica. Olre ·a:nr.i da degl,u[\perantt è da D1o, cot,n~ren4eran.no i ~issione, che .Egli av~va ricevuto dal' rii- dio Io volle com partito tm due podestà 
ultimo< prese a vi~?orire e prevalere gene· e~s~r gmsto 6 · doveroso ub~Idtre. at Prm· i vm Padre. Szccò~e 11 Padre mai1dò me; che sono la eccle$lastica o .la ci vii~, l'uu~ 
ralmente il 1w·,vb diritto, come Io . chia~ etpi,, profes~ar . Io.ro. osseqm,o, fedeltà ,0 : ed io mando voi (5).- Ecco che io sono ' dalle quali sovraintandesse alle · cose di·' 
ma~!>;' é~~· ~i i:liciféssèn·e. un · aèguisto dei am?re qu.ast dt figli verso t propri gen.t- 1 co11 voi 'pel· ttdli l gio1'11i fino alla con~ vine, l'altra ·lllle terr~ne. Anibédue: ·sono 
matùi'i, ',tèinP,i miìuerrii; : dovu,ti . ali: opet~a ,· ton. O,qnt ltornq alt~ .eccelse potestà 8~11 / suma!llidile det,'secolo (6). Adunque sic- , supreme, ciascum1 · nel. suo ordine; hanno 
del!(!iQe~tfcP:e pfogrec)isce. 7 Jl'l:!l' pe,r s.orJ,q~ttl!·. (3). Dts~bbtdtreal· potare legtt- 1 come G:'esù,Cris,t6 •· d!sce~e i~' .terrà: onde ~mbodue i loro proprl' limiti entr() cui 
tentattvi, .che, da molti st. fecero, egl! è .un1 ,~uno, .qnaluP,q~e sta, l, a P~~son:~. che ne è ; ,ql.t 11omi?u akbùmo l?. vita e ,ne abbnn·. , contenersi, segnatt dalla 'ni1ttìra e dal' fine 
fatto. che .a. costituire. e governare gli StatL .. I~v~~b,ta,, qoq è lemto .Più di quello eh~. 1'. ,dmo (7). cosr.Ja .Chiesa .. ha· per.;. iscopo . prossimo di cmscun11.: di che intc•ruo · ad 
nou •venne .. trov11to miglior metodo di qne.Ho, 8!a l 0PPO\'St, al. ~Q.Iere dtV)n~, al quale.c,h\ . la eterna salute delle anime; e quindi per ~sse viene a desc1:iversi. c.o.me t,tn!l sfera, 
che s.p ontaneamente sca. tu. risce dall·.a dot~rtn.a · Sl 0PP0l\e preetptta volente ID rovum. Clt! la intima natura sua abbraccia tutto il entro la quale ciascul)a clispone i w e pro­
del· Yaugelo. ·...:. Gindiéhiamo: pert'1tntò es- ' •·esi~t,e C!;ll,a • J?Oiestù,. risiste afl' ordina- ·. genere umanò, non oircoscl'itta da· vortlD" · prio. Ma poichè uno o medesimo è il 
ser èosa,di silprènl,à .. JthPpi~tdui\t e'J?tFa,ll,l,,, m_etlto ~~vino, e rJlm che rest#ono ··11e i limite. nè di luoghi nò di tempi. l'redi· :s~ggetto d~ ut~bedue le potestà, e potendo 
~aso :del :Nos.\~o::Mmlster?. Apo~\o.II,co ,.c?né,, rtpo~tel anno rondamza ·(4) .. Laonde souo- ' aate ti Vangelo ad oqni cre11litra (8);.:.:.. t'~u medestma cos:t, 9~antunque, sotto rll~ 
frontare.l~ ... n~oq~rM .teorw:. suc1a!t c,on. le.. tere 1! fr~no .d~l}a . soggeztone; e. ~nl'bare. i A codesta ' 'seònfinata' · moltitudine di uo· gtone ed aspetto dttlurente, ap~artenerè 
dottrine c~Isttane :, pet' il qual me~zo .. con- per v~a dt sedtztom Io Stato, è dehtt.o. d! 

1 
.miui lo ~tesso Siguure Dio asseguò magi- n!Ji~ giurisdi~ione . dell'una e del\ 11ltra, .Ili · 

fi~ià1,11o, çÀe; taclmdosi .largo h1 · vevità1 ab- maesta non pure umana, 11111 ancora dtvma. · strati cou potestit di. governarla · ed uno dt v ma Provvtdenz~ elle le ha stabj)ite 
biano, a sparire gli errori .o I~ . dnbbie~r.e, E' chiaro che una società, così costi- trascelse, che 'avesse sopra tutti 'autorità ambeduo, deve averle pure ordiuate cou, 
in guisa.che torni facile di conoscere le tuita,. ai .molti e gmvi ·doveri, che a Dio di Principe; e .fosse supremo ed infallibile venientemento fm loro .. l!i quelle (pò-. 
principali normé ·di·: condotta;. alle. qmtli la stringono, deve assolutamente soddi· maestro di ·verità, nel) e mani del qual o testà), clw sono, so n da ilio ordinata ( 1 7). 
conviene che ognuno si attenga edob~edi~ca: sfare con atti di· culto pubblico. - La pose lo chiavi del regno dei cieli. 'l'i da- Il eh.e se u.on tosse, sorgerebbero spesso 

natur~ e. l~'·ragi?ne che in ti. mano a ci~: t'Ò. lr. qhi~vi d!l reqno dei cir.l~ (9). Pa- o9caswm dt contese o couflitti
1 

e non' di 
Non· è ·malagevole diltermiriaÌ'e. ·quale scun .tndtvtdno d1· onorare lddto cqn a~l' se~ gli al}ne.l!~.,.. pasc1 le peooretle (10). 

sarebbe l'aspçtto :e l'intimo org~napìento '\li mo rts~ettoso e. devoto1 pet;c4il:. StaiU?, tu - lo pre,9a~ p,er te ch,e. t~on venga me· 
una Societ11. pien;tm~nte fopnata .su· prl~- i tu~to· dtp~.ndeqtt da: I m, e ~.~.l m partttt a no la. tua fed~ (11),. Q11est~ società s~bbe· 
cipì .~risti~ni: -,L:uojno .,è ~·atural,uerit!l i lm medestmol)obbt,amo rttoruare, la me· ne compost!• dt.uouum nou altritnentt ohe 
ordill!!to.;'i\Jia socié\à ciyile,; .. ÌÌIJPefOfcbè desima .legga impnugono aUa societa. Con· la società civile, 1t1ttavia a cagione del 
uou ... potendo ·Uell',.isolatuento. procllCCiarsi ciossiacchè la società uou dipende meno fino a cni mira e dei mezzi che adopera 
da aè. iL necessado alla vita ed al perfe. ' da Dio che l singoli i!ldividui che la c.om- per conseguirlo, ha camttere sovrannatu­
zionamento .intelleltuale·o morale, la Pro v- ·pongono, nè Im minori obhligazioni che mie e spi,rituale, epperò va distinta ed è 
videnza dispose, ch?egli uscisse alht luce quell!, verso Dio medesimo, dal quale es- diversa dalla civile, ·è, quel che è più è 
n~to ratto a;.con!I'!Ungersi ed ~!Dirsi, ad. ttl· Sa rtconosce l'ess~re, }il C9Q~erva~i.one1 e sooiet/t. nel SllO genero e giuridicnmeQte 
tn, sm nella ·soowtru domestica, sm· no Ila tutto, quel cumulo 11nm~u~o dt beu1, c.he perfet~a1 avendo. prlr volontà e grazi~ del 
società civile, hl qu;tle solamente. gli' può ,ha nql suo seno. Qtundt m quella gmsa suo fondatore m sè e per ·se medesima 
fort;tire tutto qqeJiu cl)~ . bi~Shl. perfott11;- che 11 niuoo il lecito tìasSI\rsi. 'dei propri i tutto ciò che f:~ di bisogno tll suo essere 
mente alla vita. E pOiche' non vi .è so- dov~ri. verso. Dio; importnntissh11o dei qua· ed operare. Siccome il Ji.uo, al .quale tende 
cietà che si t~uga in pièdi; se. non ci è li è quello di professare e. praticare la la Chiesa, è nobilissiiiJo sopm ogni altro . 
cbi sovrasti agli altri, movendo ognuno religione, nè quel111 che pil) taleota a così la potestà di essa va sopt·a tutte Jè 

(l) Rom. Xlii, L 
(~) Sa!J, VI, 7. \si· Ron.t, xm1 l. (4 Ibid. v, ~. 
(li Io. xx, 21~ 
(il) ![alt h. xxvm, 20. 
(7) Io. x, 10, : 
( 8) Mare. XVI, lS. 
(9) Matth. •XVI, 19. 
(111) lo, XXI1 16·17. 
(11) Lnc. xxn, 32. 
(12) M~ltlt. xxvm, 18.19·20, 
(13) Ip1d. xvnr, l7, 
(14) II Cor. x, u, · 
(15) lbid .. XIII, IO, 

· (16) Aot. v.,29, 
(17) !Iom, xw, l, 



l 
: rado l'uomo sarebbe costretto di rimaner J 
in forse, come ehi si trovtt in nn bivio, o 
penosamente incerto circa il partito dtt 
prendere, posto egli come sarebbe fm le 
contrarìe dtsposizioul di due autorità, alle 
quali non può in coscienza ricusare di 
ubbidire. Or questo ripugna in sommo 

'grado che si pensi delhi sapienr.:~. e bontà: 
·<li Dio, il quu.le eziandio nell'ordine ,.fisico, 
che pure è tanto inferiore accordò tra 
loro le forze naturali e le !oro leggi, con 
t~nta soavittl d'arto o con una cotale ar· 
monia, che nessuna di esse ò d' impedi­
mento alle altre, e tutte insieme. cospirano 
concordomont" e co11 acconcit1 maniem allo 
scopò finàle del 1\londo . .::... DilvodO d nn• 
que esser tra loro debitamente coordinate 
lo due. potestà; la quale coordinazione non 
r~ torto viene paragonata a quelht elell'a• 
nima e del .còrpo nel supposto muaoo. L.a 
qualità poi e In portata di sitl'atte r~luzloni 
non si può altrimenti stabilire, che po­
nendo mente, come si è detto, alla natura 
delle duo autorità1 e facendo· ragione del~ 
l'eccellen7.a e nob1lttl dei rispettivi flUi, 
essendo l'una direttamente e priuci paJ. 
mente preposta alla cura. delle cose t~m­
porali, l'altra all'acquisto dei beni sopran­
nttturaii e. sempiterni. - Quindi tutto ciò 
ch'e nel mondo in qualunque guisa ha ra.­
gione di sacro, tutto ciò che riguarda la 
salute delleanime ed iL culto d!vinQ, o 
che tale sia per natura sua, ovvero per il 
fine .al quale si rifèrisce, cade sotto la 
giurisdizione della Ohiesa. Tùtte le altre 
cose poi, che si racchiudono nel giro dei• 
le ingerenze civili e politiche, è giusto 
che sottos.tia.no all'autorità civìle, avendo 
·Gesù Oristo espressamente comandato, che 
roudasi a Cesare cio chò è di Cesare, o n, 
lJio quel che ò di Dio. - Seuonchè si 
dtlnno talora dei casi, nei quali si apre 
un'aitm via. di concordia ad assicurare la 
liberttl di entrambe, cioè a dir~ .aliorchè 
i l'eggitori civili ed ,il Romano Pontolice 
si mettono d'accordo sopm qualche punto 
in particòlnre. N elle quali circostanztl la 
Chiesa offre prove splendidissime di )lontà 
materna, recando tutto quel più, che per 
lei si può, in opera di arrendevolenza. e 
d' indulgenza. · . . 

Questa, che abbiatùo descritto per som­
mi capi, è la .form:1 cristiana dell11. civile 
società : il concet.to della quale n\•n è 
cre~to .senza ra!jione e~ .11 ~~~p~ic~io1 ma 
attmto a suprem1 e vensstml pnnmp1 cou­
fermati eziandio dalia ragione naturale. 

Ora sitl'atta costituzione sociale nuih1 in 
sè contiene che possa ragionevolmente re' 
putarsi men degno o poco onorevole per 
l'autorità civile: ed il cos\ lontano dal 
vero, che essa scemi i diritti de li n maestà, 
che invece Ii rende vieppiù saldi o vene· 
randi. Anzi se uno si f~ a COI\Siderarht più 
addentro; presenta una perfezione che i e 
altre costituzioni • no:1 hanno: e sarebbe 
feconda dei più preziosi ~ svariati vantag­
gi, so ciascuna delle parti fosso ii bera dì 
tenere ·il posto che le convieno, e di eser-
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citare pienamente illleli'axione cho di do· 
vere le :spettll. - E per ;."fermo in uM 
sociot:ì co~titJtit~ nul Illl)do che t1bbil1mo 
detto, le . uumue o i e . di vi ne coso sono 
lnirab!lmoute ordiuatè: i diritti lltli cittt~dirìi 
risputtu.tL co1ùe inviolabili, e posti sotto 
l'egid11 cleHe !oggi divine, natumli, ed u- · 
maue: i :doveri di .eimìcuno es;1ttamente 
dÌJfiniti, e:; ·curatone· l'adem:piìnento. Ogni 
individ no, in questo terrestr.e pollegrinag· 
gio pieno d~incertez~o a.di stQnti .che !lletta 
alla sempitornri. hìngiòne de[.: cielo; sa di 
avut·e cht lo conduce sicuramente, e io 
aiut11 IL toccar~ lu. meta; e su. pure di a:. 
vare èhi· veglitl.sia a proca6eiargli sitt a 
conservargli la sicùre~za, lo fortune, cl gli 
11itri beni necessari al1:1 . ~ita di quaggiù. 
- 'Lit società ·domestica ha· la soiid:1. sua 
base colia.santitìt del. matrimonio uno e 
inùivisibilo; i diritti ·o i doveri tra i con· 
iugi .. sono regolati colla più st1piento giu­
stizia ed equità; il dovuto onoro de)l!l 
donna è tutell\to: i'autorittl <lei . mtmto 
esemplat\1- su qnolla di Dio,. la. pu.trit1 p~­
tusltl tampemt11. c~nveniontement.o al.la di· 
gu)tà della. moglie e doi figli: di questi 
provveduto ai mantenimento, al benessere, 
all'educa~ione. - Noll'tlrdiuo ' politico e 
cittadino le le"'gi hanno per oggetto il 
bene eo!nuno, •nè sono :regoltttQ dal, capt:ic• 
cio o dal f~ilace criterio .del numero, ma 
dalla . ,Veritìt e dalla giustir.ia; .l'autorità.. 
dei Principi riveste .. un carattere sacro e, 
quasi divino; ed è fre11ata perchè non de­
generi. dal In giustizia. nè tmsmodi nel co~ 
mando: la suddit:inr.a è accompagnata dttl 
sentimento del dovere o della dignità, non 
essen d<• . servaggio di uomo ad uomo, m.a 
soggezione u.lh1 , volontà di Dio, che per 
mez~o di uomini governa ia societit, Le quali 
idee ima, voi m che sieuo entrate nella 
mente· dell'uot!IO e vi abbiano. generato uu. ·1 fermo convindmento, non si pena 11 vapire ; 
ch'è dowro di strett:1 giusti~ia rispettare 
la maestà dei Princi~i, sttLrsuae·saidamonte 
c lealmente soggetti :tl pubblico potere: 
non muovere sedizioqi, serbare intatta la 

"i giovnni, e con calma solenne i vecchi, numerovoli monumenti storici, che niun 
• secondo che richiude non puro .l' lità;' artifl~io di nemici p(ì\rà falsare òd oscurare. 
• qtt:lie app:trisCil uello st:tto .del corpo, -'- Se l' Eumpa cristiana ùo11iò le na~i·mi 
« rn:1 quale si scorgo in quello dello spirito. bitrbt1re .e trasse lo dalln forocht alla man• 
«Tu fai <\ho le spose· so no· ,stiano cou .snotuùitio, e dall:uuperstl7.ione alla :1nce 
c casta e fedele obbedienztl soggette tti del vero;· so. vitturiustlmrlute "respinse le 
<mariti, uon a ,soddisf:!cimento di passioni, invasioni dehunsulluani ; se tenno H prl-
« !~Il P$r averne ngh, e. pt·oceclet·o . dì lh~tto dali~ ,civiltà, ~ si. pors~ .ògnò~a dqc~ 
« conserva nel" ll'ovoroif della f:ttniglln. T n e mMstra; 11lle· genti 1n ogm marnera ih 
• metti i mariti a sovmstaro all~ .mogli, lodevole progresso; al a sollievo :.,.delle 
~,non. pot•chò tolgano 11 soggetto . di tra- umano miserie seminòdape,rtutto istituzioni 
« stullo hl dehoie~l.<l· dui sosS<>; in~· perchè sapienti e bonefiche''i 1ìon· ci ìr dubbio clie. 
« siano ad esse lugnti coi vincoli di un in gran parte ne VII debitrice alltt religione; 
• tunore si.ncoro. Tu per. via eli una cotale in c11i tmvò ed-.fspim~ioue od aiuto alla. 
• servitù ingenu:i·sott<l~oni i figli ai· ge· 'grande;iff.a di tant~ opero . ..- Sourl\.fllllo 
• nitori1 e costoro mettt liOVl'll l ·figli per tutti qùéi bahd!zì si1rebbèro d h t'ati, sa ~e i 
• via dt un dominio pieno d1 tener.el.ze ... Ttt pari fosse du1·attL ht .concordia· dei due po· 
<i oittM!iui IIÌ Cittadini, i popt•fi Ili popoli, teri j e di lllll.ggiori eìiand(O ~9 •ttO pote\'a 
«O l' umanitÌI .tntta intertt, l'llllltneotu.ndo srel'l\re., Sa .. 'C. on fede.ltit ... e COSt.litl7.!1·1.llllg .. g. iore 
«i primi progenitori, COngiungi tlOll JlUI'e · S fOSSO presta\O,il ÙOVUtO OS3equio llil'.lll\• 
«con ilogami della conviv~n~11 ma an·. tor!tà, al magistero, ,e '.Ili, disegni doli~ 
« cot•a con quelli di una cotale ft•ateliaur.a •. , Ohtesa. AvvAguMhè· SI 'abbta' ·t1.'tenero. in 

, « Ius'ngni tti re ati .esser . provvidi. ,v4rso i conto di legge,. che non patisco eccezione, 
• popoli, ed i popoli ammonisci ad esser la sentenza scrittn 'da Iv6ua di Chartr~s 
• buoni sudditi <lei. re. Sei.accot·ta maestra .al Puntefièe Pnsqtìale U:: « Allorc:hè .. Re­
« ad indicare a .cui si debba ft11'e onorar a « gno e Sacerdo~lo _.I'tHlUt! d' uccordo1 .. pro. 
• cui. si debbtt tributare affatto, a C\li ri· , « codé bene il governò do! mondo, 'tiorisce 
« vereu~n, a cui ·timore1 11 cui' conforto, a « e fruttifica la Chies:~. 1\I:t sè pot' contra­
• cui consiglio, Ik cui esorta~ione, a cui · « rio s' inimicnno, non· put'tJ .le picco l è cose 
<freno .. ·a. cui rimprovero, 11 , cui pena, <non crescono; ma tLUcorlt''lo: gl'lindi voi· 
< mostran(lo como non ogni cosa a ciascuno .• gouo miseramente .u ruina.•.,(4'). , , 
~si conveng•t di dare, sebbene si ~i11 a<l ' · · , .. · ·' .. 

· « ognuno debitore della cadtà, ed a vemno (ço11/intta>::,: .: 
< uou si abbia mai daftlr·torto • (2)- Ed 
il medesiìno Padre .altrove cosl ript·ende i 
ftllsi politici: «Or costoro che vanno dicendo 
« la d0ttrim1 di Oristo tornare nociV11 allo 
• Stato, sì provino un pòco a darci un 
« esercito composto di soldati della tempo­
• ra che la. medesima dottrhltt di · Oristo 
« vuole; del. goverm\tori eli provincie, dlli 
• mariti, dalle sposo, dei padri; dei figli, 
« dei padroni, dei servi, dei re, dei magi-
• strati. e perfino, dei contribuenti e degli 
• esattori del fisco, ornati delle qualitìt che 
«richiede la .cristiana dottrina, e vedremo 
• se avranno ancora il coraggio di dire 
« che essa osteggia'ii ben~sserc dello St11to, 
<"O uon anzi si decidemuno a pt·ochltntLI'Ia 
« grande pegno dì salute. per lo St:tto, 
• qùando cil1scuno .ad essa si conformi. • (3) 

___ .....,..... . 

' . · ·: ,·i,'L ,: 

(l) Sacr. Imp. ad Cydllnm Alexan<l.. et ~p!- . 
scopns'metrop.- Cfr, Lnbbeum Colleot, Cono. T, m; ·' 

(2) De moribns Eeel. eath:, ·cap. xxx, n. 36, · ·, 
(a) Epist. oxuvm, ad Mareelllnnm, onp. u 1 .. n. 15. 
(4) Ep. OCXXXVIlJ, 

-.------·----'=,.-'-' 

Nollzie diverse 
La Oaz;;etta Vf{ìaial.c aùm10zi11: C~u il'O",.., ·. 

gio decreto di ieri (9 novembre) il corita · 
Nigm, nmbascia.tore di i:lua Maesti1•1:,Lonc 
dra è trasferito nelb stussa qual1t~ 11· Vi~n!\". , i 

· diocip!iua sociale .. - Pttrimenti si dà un 
posto tra i doveri. alla ct1rità vicendevole, 
alla .liberalità, alla geneçosità; la coscienza 
dèl cittadino non ò . mai m~ssa in opposi· 
zione con qnaiJtl dei cristiano p~r cagione 
di . precetti contrt>dittori: sono • assicurati: l!'u giìt.tempo che la liioso[ia del V an· 
alla società civile i beniimm~nsi, di cui è · gelo governava ~ili Stati. qnaudo la forza 
feracissimo pel' so stesso .il cristia11asimo,. e la sovramt iufluen~a. dello spirito cri­
. ancora nell'ordine tempoì:nl!l, Di che apptl•· &tiano era entrata lione addentro nelle l oggi, 
risce tutta ~~~. verità di l(Uella set~tenz!l: ?elle istituzioni, nei costnn.ti do! popoli, 
• d~lht !Leligton.e secondo la qnai,tl SI ynyra , 111 tutti gli ordini e ram t dulia Stato; 

. • DIO dtpeudo landt\llle?to dcll11 so.ewttl.o.' ·quando. ia Religione di Gesù Cristo posta 
• tm l'una o l'altra, VI ha pet~ p1ù capi solidnmontò in quell'onorevole gmda ·che 
4\ quasi um1 pal'oqtel.u ~d intitml uimos.tt· le convenil·n, tt•tteva su· fiorente u.ll' o:nbra 

- Il governo Bt11bili d' inSOriVAI'O ll.IOUOO' 
somme MI bilancio per dare un suinidio ni 
· missional'i. ed ai. frati mandat.i . io ui\ssione 
prtmà; cl~lla . Hoppr9~.sione t! el. l<>ro ordip~, 
pur. ntouendo cl:e non abbiano diritto. a 
pen_sioue. , · , : .1.:, 

- Robitant ba. mnn<luto istruzioni: a:· 
Corti perchè faccia sentire 11lln 'Portli 'phQ•. 1 
jj ritardo, .nel ll•i!Hinare l'tunbt•sci~tore,dé]la. :·. 
Turchia a Rrunn, ii~ue jut~rprqt.ato copie · 
un sintomo di ruffrcati:lumento, chjlle rèh•iio~i .' , 
fra i due governi ~. dove p~rslstu, il .JI,<iver~ ··.' 
no it.ali~no si troverà nelln necessità ili '&t.:··'' 
ton tanaro da \Jostantuwp<Jii il 'jwoprio 11m~· ì 
basciatore, con 'un congedo. ' . . : ·.'.; 

• chezr.a • (l). ," del f:IVdt'o .. dei Principi o delia d()vuta 
Delia copia di codesti bonefi:r.i pal'lò, proter.iourulci ?l~tgistmti; ~lllflndo :pl'oce· 

come· suole! min1bilmentè Agostino in più devan_o concordi 1l Sacortlozto e L'Impor?, 
1 uoghi, delle sue. opero, ma pl'incip~lmente stretti· avve~turosament~ fra ~o~ o ]Jer ·_nt)ll• 
dove st. .volge alia Chiesa cattolica· coo chavole reQlpl'ocanr.a. dt se!'VIgl. Ordmata 
queste paro}e: "Tq_mu.ovi ed, in~egni co~ in ~~l .gnisa !~.società, reeò fmtti_c~o pi~ 
« argomenti adattati al fancmllt; qu~lh preztost nou st pqtrebbs pansnrlo, de1 quali 
«che sono fanciulli ;: con nmgnanitni sensi dnm e dmei'ÌÌ la m~mori11 affidata ad in' 

- Fioot'n. nulla è stato ·con0hiu.sa circlt'' 
.t'arbitrato pt·o!JOslo ·daii~Onluin1Ji6., • ... ·., ,.: 

- Fu pubblicato il ltuo'vo regolnmAnto:• , 

A que~lo punto della giornata special- i modi pe~ fat• le cose a dovere senza ac- ' - O, dopo tutto, di questo non si 'sa 

, E certo di tutta la casa Teresa J eau ·era 
f la persona più imponente, più m!lestosa, più. 

rispettata. Ella non. avrebbe .abbandonato 
il posto che occupava· per recarsi a servire 
un re. L' importanza, la notorietà, i grandi 
beni del suo padrone erano divenuti gloria 
sua ; le sembrava quasi d'aver lavorato an-· 
che. lei a guadagnarli, di possaderne una 
buona parte, E poi, per i vantaggi della 
sua posizione, ~er il benessere ad i como_di 
relativi che godeva nella .casa del notaw, 
ella era certamente la prima· delle massaie 
della cittadina di B''"• come il signor Mi· 
èhele Roycm era il primo tra tutti gli uo· 
mini d'affari del dipartimeuto. . 

La goveruante dell'antico notaio merita· 
va veramente d'esser veduta allorché ritor­
:nava dal mercato con un paniere pesante 
sotto il bracoio1 la sua cuf!ìa bianca, il faz· 
zoletto a larghi flori appariscenti, adattato 
con cura alte spalle, il grembiale niveo. 
Ella attraversava con fermezza e dignità 
la .piazza, e, giunta alla porta di casa; ti· 
rava con un vero gusto d:; padroua il cam· 
panello, per chiamare Nicolò, il bravo uomo 
che da lunghi anni fungeva ·da ll)OZZO di 
shlla1 da servitore, da netta scarpe e da 

mente Teresa Jean avea dietro di sè una ·crescere· di moltole spese. Dite r.iuttosto l)nlla di preciso .. E' un fatto tuttavia che 
vera corte. Non appena compariva sul mer~ .che da noi; c'è il signor Alfredo, 1l nipo\e Rana Sohmidt ·è. un uomo .tutt'altro:che:..:, 
calo. fermandosi dinanzi. a questo a quel. del notaio, che ha bisogno d'essere trattato gentile. J,)<iye mai; il signor Michele Royan,, · 
.banco, trottando dall'una all'altra bottega, con tutte le cure. Io non so che cosa egli che è posi prudel)te,. cost.·saggio, s·~,P.en.,.,. 
fiutando disdegnosamente un pane di burro, abbia veramente .. Si ·lagna spesso di dolori sato d andare a sçovar fuori un uomo RUnlla~, 
girando e rigirando. un cavolo, calcolando allo stomaco, .è pallido, è triste. Forse egli - .. E c)! e lo so io? riprese la goverO:til)te · 
il peso di un pollo .d'India, Caterina, la pur troppo fara come suo padre che è · del notaio con Ul) g~sto di sdegno' che l!ii~ 
governante del' medico, giovane, la cuoca morto giovane, in America, credo. Il signor Jlresse una scossa disordinata, al pilni~re, '·';' 
dal giudice di pace, Rosa la fantesca del' notaio, che l' ha fatto voni!•e .. da .lOJitano, Via·, · Càterina, . credetemelo che ahclie· gli'' 1 

curato, facevano ressa. intorno a lei. Non molto lontani), vuole che Bt'\ trat~ato con. uomlni pW prudenti commettono· talvolta'' : 
occorre •lire chè' venivano· adottate ·piena- tutti i riguardi possibili. Bisogna v$dere degli errori ·da uou ·credersi. Io •per' me : ·, 
mente le· sue opinioni, condivisi· i suoi giu· quante cure si preude di tùi; come cerca di· : credo o~e. il· mio l'adrone uou abbia: usato,. •:' 
dizi, sostenuti i 

1
prezzi .che ella stabiliva, prevenire i suoi gusti. Potrò ingannarnii;· 'del. suo· solitq, cr1terio· .quando ha: pr~so': 

port.ati a cielo_ i ~u?L acquisti. Poi, quando ma 'egli deve aver l'intenzione di farlo qu~sto :H,ans, che,.a, sentirl!J, è n~to in.:l\:1-:,i, 
dopo molto oluacchterio e doro contese non. ricco e ·di marit~rlo a modo. E' per questo sazta, qu,esto pruss1ano piUttosto,. ·che .. fa 
poche, gli alfa)• i. ~ra.np alla lì. ne. ter,minati, · che mentre· p.er sè s'accontenterebbe .di un .paura .a ·vadet•!o oò~ ,qu~gli occliiacci;' è,on 
te sue ammJratnol .sl aggruppavano mtorr:p cibo frugale assai, vuole che suo niyote sia. quelle manaccte oapam dt soffoc!u:e un. bue, .. 
a lei; e se ne tornavano insieme occupate trattato con ogni delicatezza .. Per ui, ve·. con' quella sua pipa nera semprèin bocca;'.· 
in ragionamenti sulle condizioni del mer· date, ho acquistato questi asparagi e questo .e cl:ie par fatto ·a posta · per ispaventara 
cato, sugli affari di casa o sui casi della pollo. · . colla· sua bruttezza tutta la selvaggina·dèif 
giornata. · . - Fl pqre io lo trovo naro questo pollo, boschi del suo padrone ... Ma,. che volete? . 

- Ecco da vero un bel pollo, e che po· usci a dire dondolando .[a .testa, Caterina. Il notaio non ha ·voluto tener calcolo di 
tete dire d:aver avuto proprio a buon prez· In ogni caso, sa nnu lo aveste compet·ato, nessuna. delle ()sservazioni· che .io gli ho ', 

.zo, osservava Giovanna colla .,sua vocina potevate. prendere pal vostro (ladroncino, 1 fatt~. - +ac.ete; tacete, m'ha rispostq,,ques.t.e, , .': 
non molto gradita .. Cinquanta ~oldi sono una di quel·l·a;·p~rnici che avea '.n·· .ve·n· dita: l .vostre sono ciarle, timori vani di doonio· 
nulla per, a:v~r il pi~cere di mangiare un la vec~lua .Antonia. ciuoje, ..,-Mi. consolo tutt&via .1\l vedere ohe 
boccone stmtl~. V'asstcuro, Teresa, che, se - Me ne guardi il cielo, esclamò 'reresa ques~o ve9chi~ccio. noJl" è più .in aug~ com!l." 
ne avessi trovato uno· di simile, 'avrei fatto J e~ n ,profondamente sorpresa e. 'lll.asi. scan· P,ei' ,11 ~~ssatq; .•~m bra ~he ,il notaio, ng!l·~:, 
tosto tpsto la spesa, .'Jler dinci, .e tanto daltzzata, sollevanclo fieramente la· tes.ta e lacCJa·pm tanto calcolo eh lut ... Per dtre1l. 
tempo che da noi si mangia vitello' e man~o, 'facendr un gesto <'n ergi co . c'olia m'ano che _'vero; hO saputo tanto adopera~ini; · S<JIIO.:' ' 
manzo e vitello, e di Il non s'esce, E' bo n portava il paniere. Voi sapete' beue,. ·conia ·tornata taute volte alla carica, che il' nlfd' .. , 
vero che: il mio padrone. dice che, quando lo sauno tutti, che il notaio, mio padrone, padrone, ne sono 'Bi<iùra; · avrebba:·gl~· mo~··· 1 

ci sonò, coi cinque flgli .che ha, otto bocche è un perfetto galantuomo, Egli non vor- strata la porta·al malcreato prussiano; ma 

~iard1niere. 

l' 

da nutrire, un pollo, anche bello, època r~bbe, v'assicuro, mangiare selvagl)'ina che ,c'è il·slg. Alfredo, che non so per·che ra· 
cqsa. Ah, siete ben . f~rtunata .voi, 'l)eres~ 1 . vtene non si sa da che parte, permei prese giona, ha prBso a difendere. quest(l bandito:. 
di trovarvi in una casa ove all'economia a' caccia di contrabbando, quindi rubate. va a .girare. con esso. gli intieri giorni. per ... 
non c'è bisogno di p~nsarci. Qùando s'ha. Sp8cialmeqte quando J! s.a i! re~io.,. o, at., i boschi,,la I!Ot\!l· .tende agguati. c~n .. )J.li, '; 
un padrqne.... meno, quando ·s• ha dll'\lto 1h supporre.,. che · alle vol\)1, Vas~tcu.ro ç)Je, fa rneravtglla,., ·, 

- Eh nnn v' iinaginast~" mica che io ~ia qu~r veychio ma.riuolo ili):J;ans Schmiqt1 1 come ~ul.giov11ne cosi. educ~tll! cqsl,g~ntil~;,, ·· 
potessi sprecare a mio car.riocio gli scudi tl guard~ccta del padrone, t t·· quale non SI : come ti stgnor Alf~edo, possa ·trovat'Sl beni'!· ' 
ilei notaio. Anzl è tutto 11 contrario, ore· fa icrupolo di prenderle, non.dirò nei boschi j' con un bestione simile. ' ·· , · ·:• 
datemelo, Giovann11. Io mi ingegno in tutti . del notaio, ma Ìll"'quelli ·degli altri, · · 1 

,, ' • • •' : (Continua),· 'i,;
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per la consegna dei cadaveri degli Ospe· 
a ali alle scuote anatomiche detl~ Universtlà. 

Dovranno esser consegnati ventiquattr'ore 
dopo il decesso, purchè ,non vi sia~o, osta· 
coli legali, e dovranno noonsegnarst tl.l Mu­
nicipi per l' inumazione, entro ventiquat· 
tr'ore datiR ~onsegna. 

- Mon«. Vescovo di Soisson e molti 
autl>revoli giornali non avendo. creduto op­
portuno il programma del conte be Mun, 
il nobile conte scrive ai giornali che ri· 
nunzia al progetto di organizzare il partito 
cattolico per non sollevare di visioni fr!Jo i 

timi giorni del viver suo, per la perdita 
fatta pochi mesi or sono del beneamato 
figlio Don Osualdo che oltre all'essere stato 
sempr~ prodigo versò 'di Lei dei più teneri ' 
conforti, sotto la guida di questo modello 
di madre cattolica, era cresciuto tassandosi 
una ·corona d'ogni virtù 'più. elètta. . . 

·-·-
Ravenna - Si annunzia da Ra· 

v enna oh e nel trnmvia Ravenna-Forli: venne 
rubato il plico postale oon.trnen~e 18 lettere 
raccomanda\~. Futono arrestatt tre impie- · 
gati del tramvia, sospetti autori del furto •. 

1=toma- La. Cinte d'Appello di Roma 
ha respinto il ricol'èo presentato da Sbnr•. 
baro contro, la sentenza del Tribunale che 
lo condannava a due anni e mezzo di car­
cere e1 ha· accolto in ve cA quello del Pub· 
blic~ Ministero condannando lo Sbarbaro 11 
sette auni della stessa pena. 

Genova '- I proprietari di tessito­
rie in Liguria non hanno, t~ovato modo di 
accordarsi coll'agente delle 1mpo·ste per una 
equa riduzi?ne ~egli uume~tt di tas~e ri­
chiesti; :Ess1 perc1ò banno hcenz1ato .t loro 
opemi per la fine del corrente mese, volen· 
do chiudere le fabbriche. , 

Venefllia- Ieri mattina alle li circa, 
il cat·àbiniere Durioqa fu fucilato a S. Ni­
colò di Lido: 

Lnnedi siira. il ,cardinale Patriarca -che 
avea intèréesso presso il Re la grazia per 
Il còndann>lto - ricevette l'annunzio uffi­
omle obe alte ragioni impedivano a S. M. 
di assooondare la domanda di Sua Eminenza. 

Il Patriarca si .fece tosto·condurre ~<Ile 
carceri" ·militari di S. Francesco. Erano te 
dieci e. mezza. Il condannato dormiva d'un 
sonno ·agitatissimo. 

Fu leggermente· svegliato .. 
Alla vista del Cardinale, balzò in piedi 

e apparenteìnante· tranquillo apprese l'an· 
nuncio che .la grazia non gli er~ stÌ\ta con• 
cessa. Il Patriarca lo confortò, lo assistette, 

Durioue, ·.da prima ratmo, ,agi tossÌ, J>OScia 
divenne triste, cupo e silenzioso. Tremàva 
da capo a pie<li., . · :, 

Verso le due del mattino entrò nella 
cella il padre Fulgenzio dei Francescani 
che lo,.;aaaistette fiao,,,agli estremi momenti. 

----~----------------------
ESTERO 

Austria-Ungheria 

La crisi parziale accaduta. nel Ministero 
austriaco 'colla· sostituzioné. dél ',dott. Paolo 
Ganthech von Fronkenthurn . al barone 
Conrad nel. portafoglio della ..istruzione 
pubblica pare .che abbia nn buon signi-
ficato. ·' . , 

Il conte Taafie con questo cambiamento 
ha voluto soddisfare le laghanze dei con­
servatori i quali· non erano aftatto contenti 
delle dèbolezze e delle con.diàcendènze addì­
mostrate dal Conrad, nell'applicÌlzione della 
nuova: legge sulla, istruzione· pubblica. Se 
ne spera bene, per le ·scuole. dell'impero. 

_.i;i:rancia 

E' purtrqppo noto che i '.Benedettini di 
Solesmes, MI dipartimento della sarthe, 
sono stati espulsi ·con .,maggior rigore degli 
altri religiosi, e poi, sono stati obbligati a 
vivere .isolati alla porta della loro abbazia., , 
in case del borgo di Solesmes, prese in af· 
fitto. ' 

La duchessa di Chevreùse, da molti anni 
loro benefattrice, ·'volendo porre termine 
ad una situazionè· cosi penosa, ~a co,mpe- .. 
rato l'antica abbazia di S. Maùro,, viçino 
ad Angers nel 'dipartimento di, l'llaine e 
Loire, in suo nome personale ed ha invi· 
tato i Monaci a· stabilirvisi. Nella di lei 
casa, legalmente saranno al sicuro. Uno dei 
voti di D. Gueranger era di ricoverare i 
.Benedettini in quel luògo celebre, in cui 
si addita ancora il posto, o ve' S. Mauro 
faceva orazione. Avranno anch~, il varitag· 
gio di essere vicini ad una g~a,nde città, 
ohe ha una ricca ~iblioteea, la quale potrà. 
essere una risorsa per i monaci. 

Probabilmente d'ora ·innanzi invece di 
chiamarli Benedettini di Solesmes, si chia­
meranno coìne addietro, Benedettini di. S. 
Mauro. 

càttollci.. · 
B~lgio 

N el .Belgio sono state 'chiuse 167 scùolo 
comunali, nelle quali si, dava un insegna· 
mento anticris\iano e per fino ateo. Il ge­
neroso popolo Belga per verità trattava 
quelle .scuole come meritavano. Le famiglie 
non si .)asciavano allettare nè da viste di 
risparmi economici, nè da allettativi qual­
siasi, ma preferivano mandare i loro figli 
alle séuole cattoliche. 

Le 167 scuolè comunali, ora chiuse, con· 
ta.vano 625 alunni in comple.sso, ossia qual­
, tra allievi ogni scuola, mentre Je ·scuole 
libere. impl!lntate a fianco 'di quelle Scuole 
Coìnnn~li 11e · contano 21,064 ossia cento­
veniisei per ognuna. 

Questi dati statistici non abbisognano dei 
nostri commenti, si raècomandano abba­
stanza da sè. 

·America 
Ohinatown, 11Iia di quelle città americane 

che sorgono quasi Improvvisamente in po· 
chissimo tempo è, o meglio era, situata nel 
Canadà lungo la nuova linea della ferro· 
via èette'ntrionale del ·Paèifìco. N o n era 
prima che un grande deposito di materiale 
ferroviario. , · 

Attorno ai vasti magaz~ini era sorta la 
città. 
· Una banda di selvaggi, irritata dallo 

spettacolo della nuova ferrovia che viene 
ad .invadere i loro deserti, diede fuoco alla 
dtt!t e distrusse tutti i depositi di traversine, 
rotaie, materiale per costruzioni di ponti, 
ecc. 

----------~-~-------------

Cose di Gasa e Varietà 

S. Eco. Mons. Arcivescovo 
la .prossima domenica 15 novembre sarà 11 

pontlfìcare e a cresimare nella chiesa in•. 
cidiaconale di Tolmezzo. 

Domenica ·Ultima fu a S. Daniele dove 
ebbe accoglienza festosa dal clero e popolo 
che all'arrivo di S, Ecc. proruppe ip ripe· 
tu ti cvpiva. Moos. Arcipréte insieme ai sa: 
cerdoti di S. Daniele si recò ad incontrare 
Moos. Arcivescovo fino a Fagagna, dove 
S. Ecc. sostò alquanto per visitare quel 
M. R. Parroco Mons. Zo:Zzoli che trovasi 
a letto per malattia. 

A San Daniele S. Ecc. amministrò circa 
due. mila cresime. 

Domenica fu visitato' dal sig. Sindaco ff., 
dal R. Pretore e da altre distinte persone.· 
Lunedl restitul le visite alle autorità. 

Lunedì stesso celebrò la messa dispen• 
sando la comunione alle Figlie di Maria; 
pronunziò anche un bel discorso nel' quale 
ebbe paròle di grande elogio per Mons. 
Arciprete che istitul e saggiamente dirige. 
il sodalizio. · 

Corte d'Assise 
La causa contro Folin Marco muratore 

di Venezia, aocusato (li furto qualificato ili 
200 fiorini, in danno dei coniugi Faleschini 
di Moggio, che era fissato per l'udienza di 
ieri, venne rin~iata .al giorno 24 corr. 
dietro domanda de\, P. M. '?~ncando cin­
que testiJ;nouL 

L' Enciclica Pont.ifioia. 
Ci è stata Ufficialrrien.te comunicata da 

Roma copi'a dell'Enciclica Pontificia sulla 
« Cristialfa costituzione dègli .Stati» nel 
testo originale latino e nella traduzione ita­
liàna, e perciò abbiamo potuto oggi stesso , 
ristamparne una parte. Domani : ristampe­
remo l'~ltra metà; di ,questo dòcumento che 
è forse.H più, grave che abbia fin qui pub· 

. blicato. il sapientissimo Pontefice .Leone 
XIII e che è destinato ad ottenere · efietti 
salutarisstmi. 

- Al Consiglio domunalEl di Marsigli~ 
vi fu una seduta . ,,urpultuòsa avendo i ra.· 
dicali proposto la soppressione dalle sòuole 
di qualunque emblema religioso. La propo·. 
sta fu approvata con due. voti di maggiò' 
ranza. Il pubblico applaudi i consiglieri 
cattolici. 

Elisabetta Linda nata Jesse 
verso le ore 9 pomeridiane del di cinque 
novell!bre, munita di tutti i conforti <li no· 
·st'ra santa Religione, esalava l'ultimo respiro 
in Reana fra le braccia dei figli desolati, 
nell'età di o~tantacin<[ue anni. 
. Donna pia per eccellenza e madre' amo· 

rosjssima, fu fortemente contristata,. gli td. 

La memoria di anima al buona sia sem-
pre in . benedizione ! , 

A. L. 

Diario Sacro 

Giovedì 12 Novembre - S. Martino 
pp. m. 

TELEGRAM1V1T 

Londra 10 - Iersera al banchetto annuo 
di Guildhall intet'vennero parecchi perao- ' 
naggi e si, fecero alcuni brindisi. 

Salisbury disse che l'Inghilterra' non ha 
motivi. di turbare la paò~. Constatò che ijle 
difficoltà dell'Afganistan furono appianate, 
espresse la speranza che con le cure e con 
la pazienza si ridarà all'Egitto un èra di 
pace, di ordine e di 'prosperità. Fece l'alo· 
gio di W olff per i negoziati con la Porta. 

Parlando della Birmania spera ferma­
mente che le intraprese del governo del­
l' India avranno il risultato di facilita~e le 
vie del commercio civilizzatore, recando al· 
lo stato di 110se attuale soltanto quelle 
modiftcazioni che sono neccessarie nell'in­
teresse delle popolazioni e pei bisogni del· 
l'impero, aprendo sbocchi alle industrie, al 
commercio, al benessere di milioni di anime. 
In queste imprese abbiamo la piena 'appro-
vazione della China. ' 

Parlando dei Balcani fece osservare che 
benchè l'Inghilterra espresse la sua opinio· 
ne sulla sistemazione del conflitto, non è 
direttamente interessata .. Quindi non si può 
temere che intervenga materialmente. La 
rivoluzione Rumeliotta fu spontanea: con­
futò ·ta idea che sarebbè illogico non rista­
bilire le stipulazioni del trattato di .Berlino. 

Ricusò di dare informazioni sulla Confe­
renza di Costantinopoli, per•ò dichiarò che 
la Cotljmissioue recante i desi4eri rumeliot· 
ti nori incòntrà ostacoli nè nelle influenze 
estere, nè, da parte della Turchia. Secondo 
il trattato, il Sultano poteva intervenire 
l'indomani della rivoluzione e schiacciarla. 
Se esiste dunque un ostacolo all'unioue de­
riva non tanto dalla maniera di vedere 

·della Porta o di quella delle potenze quanto 
dalla attitudine degli altri Stati Balcani ; 
l'attitudine delta Serbia e della Grecia 
chiedenti compensi in caso d'ingrandimento 
della Blilg!lria impedisce più che altro 
la realizzazione delle speranze dei bulgari. 

Soggiunge che non deve pregiudicare la 
decisjone della Conferenza ma è fermamente 
convinto che qualsiasi edificio innalzato 
contro i voti delle popolazieni cui deve 
servire non avrà lunga durata; d'altronde 
potrebbe darsi ·la ipotesi che se si ricusa 
ai bulgari, il 'governo che desiderano, q ne. 
sti tentano di attenerlo unendo la loro po· 
litica ai greci ed ai serbi ciocchè provo­
cherebbe una sollevazione nell'impero otto­
mano. Il goverrì,o inglese desidera dunque 
che la Turchia si mantenga non indebolita 
essendo una garanzia 'di pace in .Europa. 

Desidera inoltre cle le potenze trovino 
. un accpmodamento che soddisfaccia alle 

popolazioni .cui deve ìippiicarsi . e scoraggi 
futuri ten!atiyi c,antro l'integrità della Tur­
chia che. è·parte qssenziale della costituzione 
dell'Europa, 

Lo11dra 10 -, Il Daìly Ncws ha da A· 
lessanclria: 30,000 sudanesi sono concentrati 
ad Abuhamed, 4000 ·dervisci ,accompagnati 
da 6000 schiavi si troverebbero pure a 70 
miglia dagli ·avamposti di Hanok. 

Queste cifre sono forse .esagerate, ma è 
evidente c)le gli arabi si avanzano verso 
la frontiera dell'Egitto. 

Belg~ddo 10 - Assicurasi che il Re in­
formò alcuni gabinetti che sarebbe costretto 
molto. prossimamente a. varcare la frontiera 
di ;Bulgaria. 

Bottinò' 9 - Il bilancio ordinarie della 
guerra fu aumentato di milioni 13 212 di 
marchi, in confronto dello scorso anno, di 
cui 7 milioni. per completare i depositi di 
armi. Il bilà,ncio straordinario .fu aumen­
tato di milioni. 4 21a raggiungendo la cifra 

' ae.aAt&iJ_sraezxwz.mM._Jtf! 

di 25 milioni di cui 10 314 dovranno co­
prirsi con un prestito. 

Gine11ra 9 - Elezioni al consiglio dello 
Stato. Votanti 14,000. Due! liberali e cinque 
radicali eletti. 

Romd 9 ...:. Bollettino del colera della 
mezzanotte dell' 8 a 'quella del 9 : 

Provincia di Palermo casi. 5, morti 8 dei 
precedenti. ' 

lN"C>'T':I:ZXEl . JOX .:SC>:FI.SIA. 

11 novembre 1885 

llend. !t. 5 010 god. ltugl!o !886 da L. 96.2~ • L. ;s 30 
Id. Id. l genn. 1886 da. L 94.03 a L, 94,13 

Rend. a.uetr In carta da F. 82 .. f0 u. E'. 82.40 
id ' tn a.rge~to da rr. 82.76 i tr. 82.80 

Fior,'",' d• L. 200.75 • L, ZOIGO 
Banconote an.!ltr. da. L. 201)~76 a L', 20150 __________________ , __________ ~ 

OARLO MoRo, gere~1te t'esponsabile 

AW OROLOGJÙUA l 
DI 

LUIGI GROSSI 
in Morcatoveçcbio 13 •• UPINE 
~ 

Travasi un gi·an<le · nssortimonto di 
orologi d'oro, d'argento, e di metti! lo. 
Tutto , le novità del giorno cioò : oro· 
logi perpetui, a fasi lunari, calendari, 
cronogmfi, orologi senza sfere· Pa.ll· 
weber ecc. Catene d' oro.e d'argento, 
orologi a pendolo Regolatori, Pendole 
dornte, Cucù, Sveglie, ed .orologi da 
parete di varie formo, a prezzi limi­
tn.tissimi ed anche a pagamenti rateati 
dtt convenirsi. ' 
~ss~me anche le J?iù ~ifiicili ripa-~ 

rar.tom e con gtwanzm dt un anno. 
'riene inoltre deposito macchine da 

·cucire del~liori fabbri~---~ 

l O O Viglietti da. visita. 
a una riga . lire 1,­
a due righe . « 1,50 
a tre righe . « 2,--

La speso' postn.tl n. enrico l\Cl committontl, 

Wvolgersi alla 'l'ipografia del 
Patronato in Via dei Gorghi a 
i:l. Spirito -'- Udine. 

Ai R~v. Parrochi o FabbriciHi 
La sotL<,scritla Ditta, venultl nella. deter­

mitwz<or~o di essic;u·e 11 pt·opl'io .magar.zino 
d'i Cllr:trin, ò dispu~ta 11· VO!id<lrO t n ilo c\Ù 
oho tieno in cero luvomtf', lunt•J a pronta 
cnsaa, quanto sopra accettazione a tro musi, 
ed al prezzo di puro costo, b11satn ;;nilo 
fatturo d'acquisto. 

Nolla speranza di psscre <fhor~tu di loro 
amb'ti cornan~i, con distinta stim,a 

nosg1:0 E SANDitl. 

QWUN!SIIJ#@ =p 

UFFIO.IO 

DEl FEDELI D'EFUNTI 

Vendesi alla libreria del Pa· 
tronato in Udine al prezzo di 

l cent. 30 la copia; 
l 
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dONCOE ... RENZA IM::POSES.IEIL:BJ 

TRASPORTI GENERAIJI ,INTERNAZ10N.t\Li 
PER.. 'MERCI ·E··P ASSEGGIEIÙ 

COMMISSIONI, SPEDIZIONI 'J:'RANS1TO 
E E 

RAPP!U;SENTANZE DI CASE IIAZJON!LI ED ESTERE AGENTE AUTORIZZATO DAL 1{, GOVERNO 
OPmRAZIONI. DOGANALI ~· 

~ ~- UD'IN-"G' Vi P N . N UD ~-AsslcURAZ IONI :..U..I a or.:t~o-., · uova ~ ?' ...... · ' · ·I N E · . -1\SSiuu.i.;ZtONt 
CONTRCL•INaENOIO E GRANDINE . . . CONTRO L'INCENDIO E GRAIIOI~! 

Parten?.e regolari Po.stnli il Mercoledi d' ogni settimn_nat. servi~io fatto :tali e So_ ci età NAVIGAZIONE GENERALE. I3JAL_IANie R. PIAGGIO & :F< con i vel.oci . 
Vapori di I• cl asso: REGINA MARGHERITA - Vl~OENZO :nO RIO - ORIONE -.UMBERTO l~ - PERSEO ,..._ MANILLA """'·WASHINGTON e 
SIRIO, direttamente dal Porto di GENOVA. · . . . . . . · 

•:; .•.•.•.• ;; •.•. ~.~, •.•.•.•.. ~···•·•:··~·····~··;,,,,,,.,·;'.~,.,;,.,.,~ .• :.;;,~ .•.• ,;,;,;,J,,,,,,,a,a,,,;,,,,,.,,,,,;,,,;,;,;,;,,,;,;,,,,,,,;,; .• ,.,,,;,,,;,;,a,.,;;;,o,;Jili•!·•·•·•·•••••ia .• ,;,L,;,;,;,,iJ,IJi, •. ,;,,,;,;,;,,,,,.""';,;i;,,,,,l,lla .• ~a,;,i,a:a."'~''''''io,loa,rii,~IÌta.aJa,a!iii;•,:,,,~,;·,;,,.;,,,~,a.i',~,~ •• ;.,,a,.,~.~~~·•• .. ~•·.••• 
· Prm MoNTEvrQEo, I}q!iir{qs-AyREs ,E RosARI? m S~"N~-!-- FÈ _ H · •.' ·· .· •· ' _ Pmtt ·RIO:.J·.(ÌIEJRO (~BASILE) . _ . . . . 
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1 ' • , J, PltOz~ p~r la m' ciiÌ~IIO i i 
IO Novembre' partir~ il Vapore Postale. NORD-AMERICA · L: 225 · L.! · , · l'rouO' por là, IJT rlAN '~' 

12 Nove~hre pÌlr\(rà il Vapore Postale: FRANCE : · · L. 175 · 
14 " , • . . . IlRENNERO \60 
15 _, , . ·, BOU!tGOGNE :·, 175-· 

li • " . , • . . OHIUNB - 215 -
12 FR)I.NCE .. , 195 l l 

18 . , ABISSIN\N 165 
25 ·• , .•.. dAVOJE " 175 

15 . SAN. GOTTARDò · 180'. i l' 
18 . , MATTEO RBUZZO ,; 200 ,,.:;_,_i~;.;.·.· N.I! i Vapori• BO,Uit(JOGNE, FRANCE .e SA VOJE accettano famiglie 

. por $i\NTOS (nRASIJ~E) a L, 1~_0 oro . 
25 , " • . • . . SIRIO 220 -
~5 • PAR:TEN,ZA SRTl\ORD!NAR.IA del . , , ... , , . l~Ò 

Vapore Postale d1 1• élassoiGénerale·Gàl.'>baldi ·l! 

PREZZI RIDOTTISSIMI 
i 1 . 
e; PREZZ-I· RIDOTTISSIMI 

VIAGGIO GAR,cANr:l'ITOi )N :"Vi:nNTI GIORNI 

Vino, Pane fresco,O~rne fresca, tutto il vi~-ggio. -Medico, Infermiert; Medicine a BordJ G_R_ATIS. -_ · Le s·ocietà accettano_ merci o. passeggieri pei Porti dl TALCA­
HUANO - VALPARAISO - OALDERA :- ARIOA - OALLAu ecc; con trasbordo a 1\foNTEVIDEO sui Vapori della Paaifla Steam Navigation Company. 

CONCESSIONI GRATUITE DI TERRE!Ù ed altri vantaggi, offerti, agli agricoltori che volesserÒ emigrare al. PARAGUAY. , . . . · . 
Per godere tali concessioni, è necessario· che tutti indistintamente paghino del proprio il passaggio da Genova a Montevideo o . Bnenos-Ayres, e che sii no muniti; 

oltre del regolare :passaporto per l'America,. di un ~ert!~cn.to <)i b~ona cond?t~a rJ!ascia,tq da! SJ~dacol dovendo qne~to d~ct~mento essere ,legalizza t~ dal Con~ole in ~e nova. 
Per schiarìment1, il. tutto quanto concerne l' eungraz10ne d1 cm sopra, dmgersi all' esclhsiVO mcancato -sottoscntto, Il quale 11 riChiesta spedirà iJI'atzs ·copia· della 

legge. 
GIUSEPPE LURASCHI 

VIA PORTA IVUOVA.JI. 7 -UJIIIVB 

Per IMBARCO MERCI E PASSEGGIERI biglietti dì I•l Il" e III• classe, prezzi e partenze per qualunque destinazione via di Mare, dirigersi dall'intestata·. 
Ditta,Via Porta.Nuova N. 7 UDINE. · 

ORArao DEI1LA FERROVIA 

P.AR~EJNZE 
DAl/DINE 

ore 1:'43 aut. misto ,. 
• 5:1Ò » omnib. 

per • 10.2Ò » diretto 
VsNEZIA • 1250 pom. omnib. 

• 5.21 " • 
• 8.28 • dir~tto 

ore 
per • 

CORMONS,, 

• 

2.50 an t. misto 
7;51 ~ ··o ·.nib; 
6.4il poni. » ' 
8.47 » » . 

·ore 5.50 snt. omnib, 
per • 7.45 • diretto 

PONTE'!DA > 10.30 •· omnib. 
• 4.21> pom. . •:-
• ·· 6.!35 · ~ · diretto. 

ARRIVI 
A UDINE, 

'ore ~.aa ant. misLu:' 
• 7.37 • diretto. 

'da • !l.54 • omnib. 
VENEZIA.» 3 30 potn; > 

6 ~8 » diretto ... 
» .8.15. i omoib. 

ore 1.11 aut. mis'to 
da • ~0.-'-- • omìiib. 

CqR!IIONS » 12:30 pom. » · 
.: • 8.08 ;o. • • 

ore 9.13 aut. omni b. 
da » 10;10' · '»" diretto 

PONTEBJ!A> 5.01 pom. omoih 
:·7.40 ~ • 

• '8.20 • diretto 

OSSERVAZIONI MEr!EOROWGifJHE 
8tazi'~:rte,di Udin~ -~·Istituto ,..reonic~• 

10 - 11 ·.Bo ore!) ant, o~". l:f pom. ore 9 poni· 

'Barometro tJdotto a O' alto 
metri 116.01 sul livello dul 

7&6.q mnre . PliiliJ",j, 7f>5,9 757.3 
Umidità rollltivil. G2 61 57 
Stato d,.J oielo misto ser·euo sereno 
Acqua cadeute . . • • 1.8 
V t ) direzione • . • SE HE SE 

en ° ~elocità chilom. .9 9 1 
'l'ermomdro centigrado\ 12.2 13.9 10.0 

'lempemtura massima -14:9--~--~-Temperatura minima 
minima 9.8 1 all' aperto 8.3 

INDISPENSABILE u 
È un .. aftieo1o . di tntta novità· ehe dovre}lbe tr&farsl 

BIÙ tavòlo di qualnnqne serittore, uomo di lettere, nomo 
d' aft'&ri, impiegato, avvOOàt&, notaio, eoo. 

L' lnd!spetjsàbile, oltre ad essere un oggetto ntills­
simo, poo sei:\?1'8 anehe di elegante ol'llllmento da scrit­
wio per signora. 

Prezzo ·l Lira. 
DllpOBito alla lilireria du falronato, Udin,, 

UDINE TIPOGRAFIA· DEL . PATROXA.TO UDINE 

PRiVILEGIATO STABILIMENTO·· LA TERIZf 
CON ~'ORNACE lliSTEMA )!01'FIIIANN IN ZEGJ,IAOCO 

PELLA DXT'lA (;ANDIDO E N)COLÒ Ff\AT.ELLl ANGBLI 
eu. -.::Td:i.n.e 

F!lbbricalione a. vap~ré 
diTUlll 

per }lnrett 

preferiti plll''ecunvm~adJ no~ lnscia~o Bentlre · 

' n 'rumore aa una. iltnnza alli n.ltl'll>' 

Fabbricazione a· mano 
di MATTONI 

' TlWOr.E (CopJJI) llATTO!\"nM.ll ('fnnllo) 

e ·Oggetti mqtlénnu' 

per ,ùecò~aztonu 

tU og11l I!R.gomu. u ~lmcnalono., 

Per _Gommissi'oni dirigersi àlla Dlit" ùt Udine! 
od· al signor. Gio. Batt_a Oalligaro in Zegliacco (p. Artegna). 

LO SCIROPPO P AGLIANO 
DEPURATIVO E lUNFRESOATIVO DEL SANGÙE 

(BREVBT7'ATO DAL. _REGIO GOVERN'Q 'D• ITALIA.) 

del Prof. ER~-ESTO PAGLIANo· 
UNICO SUCCESSORE 

del fa Prof, GIROLAMO PAGLIAN•O di Firenze 
Sì vende esolusiv~mente in·NA;POLI;N. 4,0alata S: Marco, 

(Casa propria). In Udine, dal sig. Giacomo Comessatti a S. Lucia. 
La c::Jasai di Fire'iize è· oiopiu:e.,..,,., 

. N. 8, U sìg~Q~ Ernoato Pagliano, pQSsieda tutto le ricette ocJ•ìtto dì proprio pu~rio· dal fu 
'Prof. 'GIROLAMO. PAGLl~NO suo zio, più un documento. con cui Io designa quale .e,uo 
suoce~uwre i Bfida a sc:entirlo ava.hti le competenti autorità- ( piuttott~toohè ricorrere alla quarta· 
p!igina dei glo1·nal~) .b'nrico Pietrd Gio,rmtJ-i PagliM~o,, ~ t,utti colo!·o ch.o A-Udacemente e fa.l· 
samouto vauta.no questa I!IUC~essione i avverte 11ure di non confondere questo legittimo farmaco, 
coll'altro prcpe._''lLto sOttO ì1 ìlòmo 1 Alber'o Pa!)liano .fu Qìuseppe,, ,il qua. lo, oltre· non." &VQre, 
11hnm.a: a.tnnità. cth. d.ofunto Pro(. Giroktmo, nè mu.i.avuto l'onore d.~ OI!IBOr da lu~ conoaeiuto, 
Ili. pe1·mette con aud~cia senza pari, di fn.rne 'menzìorie noi suoi annun;i. in~uoeri.do il pub~ 
biJeo a crederlo parente. 

Ri ritenga· quindi por massima: 6le ogni altro avviso o r,ichiamo rele.tivo a queata BJleaia· 
lit~ et,.• veug~ inoeri\Q ou que•to cd 111 •.Itri giornali, non può riferiroi che & deteatal!ih ilOn·. 
lro4'!>l~Ìoni, u più delle volto danno•• alla salute di ohi fiduoiooamo~te ne ....... . 

.. - · . • · • ' : Ern.,to PaglltJ..,, . 

l :voluto nn, buon ~no 1 
t;"':' .. Ar:'/.~~'·"'1/'.' la 

Polvér' ~riantiea., 
OoDipOstB oo·n.· aeini d'.uva, pérll ', ·. · 

.~re nn buon vino dj famt. 
glia, economico e gorantilo iglo· . 
ni<>o: DoH par 50 litri· L; ll,l!G:- · 
por 1110 !Itri 1 .. 4. 

WB".al l'ul'Ve~ 
p~paruiono epooiale, c0.llo qu~ 11 . 

'b\aJi!~'~r!oa!,tò, e:~!~6~\~·ò Y}ij ' 
.. nt: il: litro/: q- ap111nantor Dott:· 
par- 50 litri. ".I. 70, per IOOJitd 
L, 3 (coll' i.._ione). · · · ' 

Le audMttÌ polwrl lOttò ... ndl- 1• ~c~ ' 
catis~imtJ Jl'l". oUt:M'rl! u" do~p1t 
prod<llo dallo NN unondolo Olle 
m<>deaime. 

Dep<>oilo'all' u111ci<> annu11zi dtl, 
nC)O\ro giornale. -. ·. . . . 

1 

OIU' &1llUato, 41.50 ce~&. Il spedlsefo 
- ... eollto oenldt dl-bl poalall.< 

'tc[ua Maravì@osa. 
PER .TING~U.E , .1 

.Ba.rba '! O~pe_lli. 

Wso u ·plilJempllce··t~c1 ~n· 'tllì.t· 
1 r;lcul'O 1101 \'ll'tl . 11~~ 1\1111.} ca~hrl,l,u, •• i" t ; 

~urr. il,pl·iw~l~~o~·:.~tu~ale .. suo 1 • j 

, .Quest•aectnll.·:u&olut'a.rucnte prlfh. 1 l 1·'1 

d .ornt, n~n~orla. òannoaa, dil (orz.~ 
e vigore nlla. radlcè dHl capdll da. 
(arll rln:ucore ~ 'i'.lllll\Uiilrbc l~ .. 

j~f;~111det~:~~r:a Jf~~ru!~~:c~~~l! ·F. 1 
• 

c;rpetl. • Coll'·ltn~legoJ tll nrul..lolo-{·.:~1 ,, 
çetta.dl fO.lll llC(j!).ll., ~~ pOUOJI!I I'UD; ti 

\<jennre_· per-· p\ h· m_ eal· l c'alJtlll 'n~l· tj:~ ' 
;lor.o 11reehm colo!'~ pl'imitlv,~. , _:.; t ; , 

P_re~:q d~l./lqnm.l. •.. -'· ~·: ~~ 
:ò'epGsttoin.Udlr!" at~·Urn(·h ~,,, ':'.$' ··l 

~::::lld;l1 :~·~~.'~~11:i·1~~~:;~-~~p. ~·:,~ ~;.; .. ·· 
M-llent, ·~t !lfll~dl~c~ pu• r"l'f.l. ·~·'!" 


